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LINEE GUIDA, VIA AL CONFRONTO CON I COMUNI

l BARI. Sette titoli, ventitré arti-
coli, un preambolo con le parole del
giornalista Peppino Impastato e un
«manifesto» che condensa i valori,
spiegando i cardini della riforma. Ini-
zia così il percorso che porterà la Re-
gione Puglia a dotarsi della Legge sul-
la Bellezza. È stata presentata ieri a
Bari, dal presidente della Regione Pu-
glia, Michele Emiliano e dall’asses -
sore alla Pianificazione Territoriale,
Alfonso Pisicchio, la bozza dell’arti -
colato di legge che nelle prossime set-
timane sarà sottoposto alla parteci-
pazione in di-
versi territori.

La bozza è
stata elaborata
da un apposito
comitato tecni-
co-scientifico
(composto a ti-
tolo gratuito da
accademici,
giuristi, rappre-
sentanti degli
ordini profes-
sionali, esperti
d’arte e giovani
architetti) riu-
nitosi da dicem-
bre scorso. La legge mira alla valo-
rizzazione e tutela del territorio, alle
identità culturali, al riconoscimento
della bellezza attraverso la memoria
delle comunità, all’equilibrio fra
l’opera e la natura.

«La visione del futuro della Puglia è
fondata sulla capacità di mantenere la
bellezza esistente e di ripristinare
quella che è stata sprecata - ha detto
Emiliano - quindi noi presentiamo so-
lo delle linee essenziali che devono
essere completate da tutti, da Comu-
ni, associazioni, cittadini, media». La

norma «consentirà ai sindaci di in-
dividuare delle aree specifiche nelle
quali è possibile effettuare delle de-
molizioni di immobili che vengono
considerati vecchi, superflui, anche
abusivi non sanabili, che noi non riu-
sciamo a demolire perché non abbia-
mo i soldi per farlo. E quindi con-
sentire ai sindaci di trasformare que-
sti volumi in volumi che, sulla base
dei Piani reoglatori, possono essere
spostati in altri luoghi». Il tutto at-
traverso proposte da parte dei pro-
prietari di questi immobili che chie-

dendo la demolizione possono otte-
nere in cambio diritti edificatori equi-
valenti, con determinati premi anche
in qualche caso, per poter ricostruire
nelle aree indicate dal Piano Rego-
latore e regolarizzare l'urbanistica
delle città. «E’ una legge non chiusa,
ma a maglie larghe e che sarà decisa
assieme ai cittadini con l’obiettivo di
puntare alla qualità dei territori – ha
spiegato l’assessore Pisicchio - La bel-
lezza è un sistema complesso, un pro-
getto, una visione, è l’espressione
massima della qualità».

Via gli immobili vecchi
e le costruzioni abusive
c’è la legge sulla bellezza

Il presidente Emiliano e l’assessore Pisicchio Foto Luca Turi
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IL RETROSCENA LUNEDÌ IN CONSIGLIO. IL CAPOGRUPPO MARMO (FORZA ITALIA): «DA VALUTARE EMENDAMENTO SULL’AEROPORTO »

Nella manovra di assestamento
pure i corsi di Medicina e il «Lisa»

l Una manovra di assestamento di
bilancio “thrilling” quella che sarà por-
tata in consiglio regionale lunedì 30 dopo
le scaramucce in commissione fra mag-
gioranza e opposizione. Una manovra
che riguarda in particolar modo la pro-
vincia di Foggia poichè nel suo artico-
lato sono comprese, tra le altre, due mi-
sure di particolare
interesse e impor-
tanza per la collet-
tività foggiana e
pugliese come il fi-
nanziamento delle
scuole di specializ-
zazione della facol-
tà di Medicina (che
riguarda sia Foggia
che Bari) e il sostegno finanziario per
l’aeroporto Gino Lisa quando saranno
stati completati i lavori di allungamento
della pista, presumibilmente dalla metà
del 2019. Nel provvedimento varato dal-
la giunta Emiliano è previsto, infatti,
che la Regione «assicuri il finanziamen-
to delle spese di investimento e di fun-
zionamento dell’aeroporto Gino Lisa di
Foggia per l’intera durata della conven-
zione stipulata per la gestione del ser-

vizio di interesse economico generale
(Sieg: ndr) anche riferito alle esigenze di
mobilità del territorio foggiano carat-
terizzato dall’esistenza di aree interne
con forti problemi di accessibilità». Nel
disegno di legge sull’assestamento e va-
riazione del bilancio della Regione Pu-
glia viene anche sottolineato che «con-

corrono al finanzia-
mento delle spese di
investimento (dello
scalo: ndr) le risor-
se comunitarie, sta-
tali o regionali
all’uopo destinate.
Per il finanziamen-
to delle spese di fun-
zionamento nel bi-

lancio regionale autonomo - leggiamo
ancora nel disegno di legge - è assegnata
una dotazione finanziaria, in termini di
competenza, di 2,5 milioni di euro per
l’esercizio finanziario 2019 e di 5 milioni
per l’esercizio finanziario 2020. Per gli
esercizi finanziari successivi si provve-
derà con le rispettive leggi di bilancio».

Nel clima incandescente fra maggio-
ranza e opposizione è giallo, inoltre,
sull’emendamento abrogativo dell’arti -

colo 9 del disegno di legge di bilancio
presentato dalla consigliera regionale di
Forza Italia, Francesca Franzoso. Il ca-
pogruppo in consiglio regionale di Forza
Italia, Nino Marmo, ricostruisce alla
Gazzetta la vicenda, ma afferma che
l’emendamento potrebbe essere rivisto:
«L’emendamento è stato presentato dal-
la collega Franzoso in commissione, ma
poi la discussione si è fermata sul primo
articolo su richiesta della maggioranza e
non se n’è fatto più nulla. Ora articoli ed
emendamenti sono da ripresentare lu-
nedì quando ci sarà il consiglio - ag-
giorna Marmo - mi confronterò anche
con il consigliere foggiano Giandiego
Gatta sull’opportunità di questo emen-
damento. Voglio precisare che Forza Ita-
lia non è contraria al progetto di rilancio
del Gino Lisa, a nostro avviso l’attività
dello scalo è da legare a una compagnia
che promuova il turismo di quell’area.
Non siamo d’accordo - aggiunge Marmo -
nemmeno sul fatto che la Protezione ci-
vile debba traslocare da Bari per trovare
posto al Gino Lisa di Foggia: il dipar-
timento dev’essere baricentrico, non
possiamo correre il rischio che si sco-
prano i territori».

REGIONE
Lunedì riunione «thrilling» in

consiglio regionale, scaramucce
tra maggioranza e opposizione
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O C C U PA Z I O N E
FIRMATO PROTOCOLLO D’INTESA

I CORSI SI TERRANNO A FOGGIA
Il progetto punta a sviluppare moduli
formativi per rafforzare il raccordo tra
mondo del lavoro e tessuto economico

I PARTNER DELL’INIZIATIVA
Coinvolti Apulia Digital Maker, l’istituto
Altamura-Da Vinci, Lotras e dipartimento
di Scienze agrarie dell’Università

Le promesse di lavoro sulla logistica
Intesa fra fondazione Mezzogiorno e Its Puglia, in vista della piattaforma Asi?

MASSIMO LEVANTACI

l Via libera a nuove sinergie sulla
logistica in provincia di Foggia, coin-
volti enti pubblici, le scuole cittadine, le
imprese e l’alta formazione per un pro-
getto che sta prendendo forma in queste
settimane. Nasce infatti con questi pre-
supposti il protocollo d’intesa siglato fra
la Fondazione Mezzogiorno Sud Orien-
tale, presieduta dall’imprenditore fog-
giano Eliseo Zanasi e l’Istituto tecnico
superiore per la logistica in Puglia. l’Its
intende infatti «sviluppare e tenere su
Foggia alcuni moduli riferiti alle diverse
attività dei corsi, per rafforzare il rac-
cordo tra formazione e tessuto eco-
nomico quale nodo evolutivo essenziale
- recita una nota - per la crescita della
cultura dell’impresa, conseguibile solo
attraverso una condivisione delle co-
noscenze aziendali con gli studenti».
Sono questi gli obiettivi della fondazione
di diretta espressione confindustriale
che promuove progetti di largo respiro
nelle regioni meridionali. La fondazione
Mezzogiorno Sud Orientale, oggi a ma-
trice foggiana, nell’annunciare la firma
con l’Its pugliese apre alla collabora-
zione con il territorio. Il
protocollo d’intesa è in-
fatti finalizzato alla na-
scita di nuove profes-
sionalità nel campo del-
la logistica in provincia
di Foggia, un settore in
grande espansione basti
pensare agli investi-
menti previsti nell’area
Asi di borgo Incoronata dove uno degli
investimenti più importanti inseriti nel
patto per la Puglia (e finanziato dalla
Regione con 40 milioni di euro) riguarda
la realizzazione del polo logistico in-
tegrato al servizio delle merci e delle
imprese.

«L’Istituto tecnico superiore per la
logistica Puglia, con sede a Taranto ed a
Bari e la fondazione Mezzogiorno Sud
Orientale - viene rilevato in una nota -

AREA
INDUSTRIALE
Il luogo della
zona Asi
dove il
progetto
individua la
costruzione
della
piattaforma
logistica

.

IN FABBRICA SILENZIO DI 2’, IL DIRETTORE HA LETTO UN MESSAGGIO

La Fpt si ferma 17 minuti
per ricordare Marchionne
«Con Agnelli stop più breve»

l Commemorazione anche alla Fiat powertrain di Sergio
Marchionne, l’ex amministratore delegato di Fiat e Fca
scomparso mercoledì scorso a 66 anni dopo un mese di
ricovero in una clina di Zurigo. Lo stabilimento di Foggia si
è fermato per diciassette minuti, dalle ore 15.28 alle 15.45,
per ricordare la figura e l’impegno in casa Fiat del
top-manager che ha lasciato anche nella fabbrica di
produzione motori di borgo Incoronata il suo segno tan-
gibile: la produzione è aumentata dai circa 250mila pro-
pulsori del 2012 agli attuali 300mila, anche il numero dei
dipendenti è aumentato fino a superare oggi quota 2mila
compresa la quota degli in-
terinali. Lavoratori, quadri e
dirigenti della Fpt Industrial
hanno osservato due minuti di
raccoglimento nell’anfiteatro
motori dell’impianto indu-
striale, quindi alle 15.30 il di-
rettore di fabbrica Leonardo
Grillo ha letto un messaggio
rivolto a tutti i dipendenti e nel
quale - secondo quanto rife-
riscono alcune fonti - è stata
sottolineata la capacità
dell’azienda di progredire e di
conquistare nuovi traguardi
industriali durante i quattor-
dici anni in cui il manager
italo-canadese è stato in carica. Alle 15.45, come stabilito
dalla direzione di stabilimento, i lavoratori erano già tutti
in postazione per riprendere la produzione dei motori che
viaggi sempre a ritmi sostenuti. Una curiosità: l’allora
Sofim si fermò anche il 24 gennaio 2003, alla morte di Gianni
Agnelli, ma all’epoca - lo ricordano i lavoratori più anziani
- la sosta in fabbrica fu molto più breve: «Giusto qualche
minuto». Questa volta con Marchionne ha prevalso l’emo -
zione di una perdita che nessuno in Fpt, fino a pochi giorni
fa, sospettava.

espressione dei sistemi confindustriali
di Puglia e Basilicata, hanno sottoscritto
un protocollo di intesa per la realiz-
zazione di un progetto formativo nei
settori del trasporto merci e della lo-
gistica». L’Its è impegnato da due anni in
percorsi formativi riguardanti l’info -
mobilità, le infrastrutture logistiche ed
il trasporto intermodale. «Il raccordo tra

l’Its, la Fondazione, la
filiera produttiva di set-
tore e gli attori sociali
pubblici e privati pre-
senti è considerato, dai
due enti che hanno sot-
toscritto il protocollo di
intesa, di particolare
importanza per lo svi-
luppo del sistema eco-

nomico e sociale della Capitanata, in
particolare per ciò che riguarda la qua-
lificazione delle attività di formazione e
specializzazione del capitale umano. Da
qui - precisa ancora la Fondazione Mez-
zogiorno Sud Orientale - la scelta con-
divisa con l’Its di potenziare le azioni di
accrescimento delle conoscenze e com-
petenze, sviluppando forme sempre più
efficienti ed efficaci di collaborazione
nell’ambito di programmi di trasferi-

mento di conoscenze e di buone pra-
tiche».

«I dettagli del percorso formativo, la
promozione dello stesso, gli stage azien-
dali ed altri aspetti operativi – com-
menta il presidente della fondazione
Mezzogiorno Sud Orientale, Eliseo Za-
nasi - saranno definiti a breve da un
apposito comitato tecnico di progetto,
mentre è intendimento comune coin-
volgere, in questa fase propedeutica ed
intermedia del più ampio progetto for-
mativo, i diversi soggetti pubblici e
privati della provincia di Foggia che,
unitamente ai soci della Fondazione, ne
hanno condiviso gli obiettivi, ossia: Its
Apulia Digital Maker, Itt “Altamura-Da
Vinci”, Lotras, Università degli Studi di
Foggia-Dipartimento di Scienze Agra-
rie, degli Alimenti e dell’Ambiente».
«Questa collaborazione – ha dichiarato
Silvio Busico, presidente della Fonda-
zione Ge. In. Logistic dell’Its Logistica
Puglia - permetterà di offrire ai nostri
corsisti accesso diretto al mondo del
lavoro. Allo stesso tempo, questa si-
nergia permetterà alle imprese di ac-
cedere a un bacino importante di risorse
umane formate da manager e profes-
sionisti del settore».

ZANASI
«I dettagli saranno

definiti da un apposito
comitato tecnico»

EX SOFIM La Fpt Industrial
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NELLE FOTO ALCUNI 
MOMENTI DELLA PRE-

SENTAZIONE DELLA PRO-
POSTA DI LEGGE SULLA 

BELLEZZA AVVENUTA 
IERI MATTINA A BARI 

CON LA PARTECIPAZIONE 
DEL PRESIDENTE DEL-
LA REGIONE MICHELE 

EMILIANO, LʼASSESSORE 
ALLA PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE ALFONSO 
PISICCHIO, I COMPONEN-
TI DEL QUALIFICATO CO-

MITATO SCIENTIFICO CHE 
CI HANNO LAVORATO, 

LʼASSESSORE AL COMUNE 
DI BARI CARLA TEDESCO, 
IL DIRETTORE DEL DIPAR-

TIMENTO BARBARA VA-
LENZANO 

Sette titoli, ventitré articoli, un pream-bolo con le parole del giornalista Peppino Im-pastato e un Manifesto che condensa i valori, spiegando i cardini della riforma. Inizia così il percorso che porterà la Regione Puglia a dotarsi della Legge sulla Bellezza, la cui bozza è stata presentata ieri mattina a Bari dal presi-dente della Regione Puglia, Michele Emiliano e dall’as-sessore alla Pianiϐicazione Territoriale, Alfonso Pisic-chio: l’articolato di legge nel-le prossime settimane sarà sottoposto alla partecipazio-ne in diversi territori regio-nali. Alla presentazione han-no partecipato i componenti del comitato tecnico- scien-tiϐico (prima ad intervenire, la prof.ssa Laura Marchetti) e tra gli altri, l’assessore del Comune di Bari Carla Tede-sco e il direttore di diparti-mento Barbara Valenzano.La bozza è stata elabora-ta da un apposito comitato tecnico-scientiϐico (compo-sto a titolo gratuito da au-torevoli accademici, giuristi, rappresentanti degli ordini professionali, esperti d’arte e giovani architetti) riuni-tosi da dicembre scorso su iniziativa dell’assessorato regionale alla Pianiϐicazione Territoriale.  La legge mira alla valo-rizzazione e tutela del terri-torio, alle identità culturali, al riconoscimento della bel-lezza attraverso la memoria delle comunità, all’equilibrio fra l’opera e l’opera della na-tura e all’eliminazione dei detrattori di bellezza nel “Mosaico Pugliese” (la diver-sità dei territori).“La visione del futuro della Puglia è fondata sul-la capacità di mantenere la bellezza esistente e di ri-pristinare quella che è stata spreca”, Lo ha detto il presi-dente Emiliano intervenen-do questa mattina. “Questa legge contiene innanzitutto un invito a tutti i pugliesi a partecipare alla sua scrittu-ra, quindi oggi noi presen-tiamo solo delle linee essen-ziali, ma questa è la tipica attività legislativa che deve essere completata da tutti, da Comuni, associazioni, cit-tadini, media che soffrono per lo spreco di bellezza che sovente si veriϐica nei nostri i territori”.“E soprattutto – ha pro-seguito - avrà una norma alla quale io tengo in modo particolare: una norma che consentirà ai sindaci di in-dividuare delle aree speci-ϐiche nelle quali è possibile effettuare delle demolizioni di immobili che vengono considerati vecchi, superϐlui, anche abusivi non sanabili, che noi non riusciamo a de-

molire perché non abbiamo i soldi per farlo. E quindi in qualche modo consentire ai sindaci di trasformare que-sti volumi che devono es-sere demoliti in volumi che possono essere spostati in altri luoghi previsti dal pia-

no regolatore, in modo tale da realizzare le ϐinalità delle varie Amministrazioni sotto la regia della Regione che deve sorvegliare che questa facoltà evidentemente non sia oggetto di un abuso.Nella sostanza anziché 

pensare che la tutela della bellezza avvenga in via auto-ritaria, cioè con il comando della politica o del potere, cosa peraltro che non ha mai funzionato, potrà avvenire attraverso proposte da par-te dei proprietari di questi 

In Puglia arriva
la grande Bellezza
Obiettivi: tutelare e valorizzare il territorio, le 
identità culturali, la memoria delle comunità, il 
patrimonio naturalistico ed ambientale pugliese

immobili che chiedendo la demolizione possano ottenere in cambio diritti ediϐicatori equivalenti, con determinati premi anche in qualche caso, per poter ricostruire nelle aree indi-cate dal Piano Regolatore e 

IL FATTO/Emiliano e Pisicchio presentano la leg
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regolarizzare l’urbanistica delle nostre città. Per esem-pio, se in un comune si vuol fare turismo, si demoliscono vecchi capannoni, manufatti inutili, abusi edilizi e si con-centrano i volumi, secondo un piano stabilito, nelle aree turistiche senza violare la normativa ambientale. Que-sto processo ovviamente è un processo lungo, compli-cato ma può essere la vera rivoluzione anche per il fu-turo della nostra terra”.“E’ una legge non chiu-sa, ma a maglie larghe e che sarà decisa assieme ai cittadini con l’obiettivo di puntare alla qualità dei ter-ritori – ha spiegato l’asses-sore Pisicchio - La bellezza è un sistema complesso, un progetto, una visione, è l’e-spressione massima della qualità. Io credo, così come sostengono alcuni urbanisti, che esista un vero e proprio diritto alla bellezza delle città e che sia uno dei diritti fondamentali dei cittadini; è il diritto di ogni persona, di tutti i gruppi sociali, di vi-vere in un luogo piacevole, attraente, dove trascorrere dignitosamente e qualitati-vamente la propria vita. La bellezza diventa quindi un antidoto al male delle nostre periferie, agli spazi urbani lasciati all’incuria. Occorre, pertanto, costruire una vi-sione che guidi le scelte sia pubbliche e sia private fon-date sul riconoscimento del-la centralità dell’uomo. La nuova organizzazione della città, ovvero il nuovo pa-radigma urbano, dovrebbe essere caratterizzato da una organizzazione fondata su 

tre R (Recupero, Rigenera-zione e Riuso) e la Legge sul-la Bellezza coglie e incorpo-ra questo principio andando nella direzione di eliminare i “detrattori di bellezza”. Si tratta di spazi senza identità, senza relazioni, i cosiddetti “non luoghi” che mettono a rischio l’identità e la memo-ria dei territori”.

La fase della partecipa-zione sarà avviata nelle pros-sime settimane attraverso importanti collaborazioni con Apulia Film Commissio-ne e Teatro Pubblico Pu-gliese (per la realizzazione di momenti di animazione, reportage e cortometraggi sulla bellezza), e con due ap-posite convenzioni con Uni-

versità e Politecnico di Bari, per le analisi antropologiche e tecniche del tema. Sono inoltre previsti bandi rivolti a giovani professionisti.Nei mesi scorsi, inoltre, è già iniziato l’iter legisla-tivo – si attende il voto del Consiglio regionale – per l’inserimento della Bellezza nello Statuto della Regione Puglia con un terzo comma all’articolo 2: “La Regione tutela, valorizza e promuo-ve la bellezza del territorio, del paesaggio e dell’ambien-te pugliese in tutte le sue espressioni, sia allo scopo di consentire la fruizione piena e incondizionata a tutti nella prospettiva del pieno, soste-nibile ed adeguato sviluppo della persona umana, come singolo e nelle formazioni sociali nelle quali si esprime la sua personalità, sia allo scopo di tutelare i valori e l’identità  culturale della co-munità pugliese”.
IL MANIFESTO
PER LA LEGGE 
REGIONALE 
SULLA BELLEZZA

1 - Il miracolo pugliese 
e italianoUn grande storico dell’ar-te, Ernst Gombrich, soste-neva che “i Greci erano belli perché avevano piazze e cit-tà belle”. Una provocazio-ne ma non troppo, mirata a sostenere che i popoli, le comunità, gli individui, non solo si limitano ad adattarsi all’ambiente, ma che l’am-biente a sua volta li costitu-isce nell’identità, ne forma addirittura la ϐisionomia, in base a quei valori su cui l’u-mano ha scelto di costruirlo e di valorizzarloBelli più degli altri do-vrebbero dunque essere gli italiani dato che il valore della bellezza ha intriso di sé le convalli e gli uliveti, le chiese e i castelli, i piccoli borghi e le grandi città. C’è in Italia, sosteneva Goethe nel suo straordinario diario turistico (Viaggio in Italia), una specie di miracolo diffu-so, la capacità di aggiungere alla “bellezza della prima na-tura”, la bellezza di un’arte e di un  paesaggio divenuto una vera “seconda natura”: un miracolo grazie al quale l’Italia,  per tutto l’Ottocen-to, fu  meta ambita del “Gran Tour”, momento privilegia-to di una esperienza di for-mazione che coinvolgeva la “meglio gioventù” intellet-tuale europea. Bellissimi dovrebbero essere perciò anche i pu-gliesi, fortunati nell’abitare una regione fra le più dota-te di splendore e attrattiva. Adagiata fra due mari ϐino all’estrema punta dove il 

gge che educa a voler bene alla nostra regione
Faro di Palascia richiama a tutto l’Occidente il sorgere e il tramonto, rude e dolce nel dipanarsi dell’acqua carsica che disegna la pietra in un intarsio di lame e gravine, di grotte e di doline, la Pu-glia è regione agricola e po-polare di masserie, di ulivi e di un’architettura fatta dal vento, ma insieme è regione colta, conϐine di romanico e barocco, di arte classica e antica che fa viaggiare subito la mente verso l’Oriente e la Grecia. Eppure, come disse il po-eta, “vedo le mura e gli archi, ma la gloria non vedo”. L’Italia bellissima e la Puglia bellis-sima, invece di diventare per tutti i viaggiatori quella “cit-tà invisibile” di cui parlava Calvino (città dell’anima, del sogno, del desiderio e della formazione), si sono riempi-te di veri e propri detrattori di bellezza, monumenti alla bruttezza, alla volgarità, alla mancanza di equilibrio e di grazia. Un danno che mette a rischio sia l’identità dei suoi abitanti, sia il senso di ap-partenenza e di memoria, sia la stessa ricchezza, dato che, come ormai è acclarato da tutti gli estensori del PIL, “la bellezza conviene”, conviene cioè alle quantità migliorare e alzare la qualità.Così, per restituire alla Puglia e ai pugliesi la loro bellezza, questo Assessorato alla Rigenerazione Urbana e al Territorio, avendo nella sua missione la qualità, pro-pone di introdurre nel Rego-lamento generale della Re-gione il compito di costruire bellezza. Propone altresì una vera e propria Legge della Bellezza che conservi, tuteli e valorizzi la bellezza del suo territorio, il benessere del-la persona e la felicità delle comunità locali. Si tratta di una legge  unica in Italia, al-meno dal dopoguerra, e dun-que possibile modello per le altre esperienze regionali di una pianiϐicazione in cui la Natura, la Città, la Persona Umana ritornino ad un “bel” colloquiare.

2 - Per una storia legi-
slativa della bellezzaIn realtà c’è già stata in Italia una legge sulla bel-lezza, proposta dal grande ϐilosofo Benedetto Croce quando era Ministro dell’I-struzione nell’ultimo Gover-no Giolitti (Legge n.778, 11 maggio 1922). Ispirata alla legislazione degli antichi Stati italiani, in particola-re ai Rescritti Borbonici del 1841, 1842 e 1843,  la Legge si rifaceva ad un modello di bellezza così colto e alto, così “connesso con la storia civile e letteraria e pittorica”,  che ϐiniva con il tutelare solo, le “bellezze naturali panorami-

IL TAVOLO SCIENTIFICO
SULLA BELLEZZA
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